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TORNATA DEL 7 GIUGNO 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE !1UNNO. 

SOMMARIO. Reladone Bttl progello di legge 11et• tm muluo a favore rlella provinci" di Fa11cig11y - .ldo<lo11e <lolla ugge per 
l'appro•a:lone della convencione consolare colla Francia - Rinvio della cliscuSBio11e sul progetto di legge pe1• la 
concessione della strada (et·rala da 1'orino a Su•a - Approvazione dei progetti di legge: I• Per la conven•ione poslale 
colla Toscana; i• Per un credilo supplementai·lo i11 aggiunta al ùlla11cio t851 d•ll'a•iwda ciel Monte di i·isculto in Sar­ 
degna; 3' Per t1n muluo a favore della pro•lncia cli Fattcig11r - Delil•era•ione rie/ Senato sulla legge per l'allena•ione di 
!mli demaniali. 

La seduta è aperta alle ore 31/+ peraerldìane, colla lettura 
del processo verbale della tornata precedente, il quale viene 
approvato. 

aB .. A!llOllll H .. PB-llT;&.8 DI Lll&&B PllR llll 
lltJTIJO & P&.'W08S DBL'l.A PA'W'IJHJI& DI P&trel&llW. 

••11•mll1'Tll. La parola è ahfinor senatore Jacquemoud, 
relatore sulla legge per l'nutorizzaiioo• d'un mutuo da con­ 
trarsi dalla provincia di FauclflRY. 
•AClQllllM011D, relatore, l•111e la relazione. (Vedi 2• ml. 

Documenti, pag. 8i5). 
PRUIDl!1'TB. Attesa la natura e la porlata di questo 

pro11eno di lq11e, potendo lo credere che U Sena\o abbia 
l'lntendlmen'o di proeedere alla discussione del medesimo, 
tenia attendere che sia stampata e dlstribu Ila la rolaiione ora 
lella, è mio debito di provocare a lai effeUo una deliberazione 
della 'Camera. 

Chi crede cbe possa intraprendersi senza più la d1 se u .. 1one 
della leg11e, di cui •i è ora udilo il rapporto, voalta levarsi. 

(U Senato mente.} 
Allora queata le!N• verrà in diseussloae dopo le altre che 

.IOllO all'ordine del &lorno, 

..... ReYaUONB DBLLI. C!ONYBNU8NB -NllGL41lli 
C!8NC!11111H • .,. ........ aA1'lllA. 

•-mllHB. La prima delle lel!IÌ cl1e sono all'ordine 
olei tlorno si è quella per l'approvazione deHa eenvenslene 
telliol.are colla Francia, li cui testo è Il oe1uente (Vedi 1' YO· 
lnme J>Qcv111811u, pag. 3.18): 

~ .\rllcolo unieo. li Governo del ae è aulorl•iato •dare 
Plana ed lnliera esecuzione alla eonven•ionc •OlllOIH• eo,.. 
•blusa in To'lllo il 4 febbraio ili$ eol principe pntsidenle 
4!11111 repu111>Uca fruceae. • · 

B •perla la discussione 11enerale su qneslo Pl'Ol•lto di lege. 

Se non chiedesi la parola, mello ai voti la chiusura della 
diiicussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Ho l'onore di ril"igere l'articolo unico. (Legge) 
Se non chiedesi la parola, lo pon10 ai voti. 
(È approvato.) 
Onde non dìsagiare il Senato più volte nelle 'iarie votazioni, 

riman1lerò gli squitllni dopo l'ultima le1111e. 

BINYIO DBLL.& DIHlf88101'1il 81fL PBOGlilTT9 B• 
IJE&&S PICB LA. CONCli:8818Nll DliLL& PEBROft& 
D& TOBl50 A. •tJ8&. 

•n1iia1011111T1<. r.eggerò ora il proiJelto di legge sulla con· 
cessione della slrada ferrata da Torino a Susa, sul quale il 
ministro delle finanze chle•e la parola, ed a cui la concedo. 

Cl8BARIO, minislro rlelle finan%e. 11 mlnislro dei lavori 
pubblici trattenuto all'altra Camera dalla dl•cussiooe, che 
ancora yerle attualmente sulla conceHione della slrada fer· 
rata Ira Torino e Novara, mi ha Incaricato di preijare il Senato 
di voler rimandare ad altra tornata la dlscuBSione •opra que•to 
proiJCtlo, la quale pub esigere la sua pro.senza. ••11••D-. Il Senato r10n ha difficoltà di acc011llere 
quesla domanda . 

APPBOY.&.9:1058 DEI PROGETTI DI r.EG&E ··~ 
1:i' .1.~IO'NJC DBLL.t.. ~ON'l'BNlllONll POllT&LB CO.LU 
T9liltl.&.N.I.; Pl:U ll'L'là H.l.&6108 SPE8& •tJL •1LAI111Ìé 
Ul5t DllLL'AIU&NDa Diiio MONTI! DI: aHCATTà 
.... 8&RDll:6llV&l E PER 111111 KlJTtrO A. P.1.'YOBIB Dlli'J,oL4 
PR!llft!IC.:I& DI P41Jlll&lllTi, 

••••1011111'1'1!. Do lettura del pro11etto di le1111e per l'ap• 
provuione della conveaii~e po1t1le colla T~na prè!lllntaw 
dal ministro degli esteri nella tornata del t• aiu.,io .,,~ 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

nell'ultima seduta del Senato riferito (Vedi 2' voi. Documenti, 
pai. 815). 

L'articolo della legge è cosi concepito: 
r1 Arlico)o unico. Il Governo del Re è autorizzato a dare 

piena ed inticra esecuzione alla convenzione di posi a con chiusa 
col Governo di Toscana addì 28 aprile 1852. • 
Dichiaro aperta la discussione generale su questo progetto 

di leige. 
Non chiedendosi la parola io pongo ai voli la chiusura della 

discussione generale. 
(La discussione generale è chìusa.) 
Pongo ai voti l'articolo unico. 
(È approvato.) 
Viene in terzo luogo in discussione il progetto di legge per 

un credito supplemenlario al bilancio 1851 dèll'azlenda del 
Monte di rìscetto tn Sardegna (Vedi 1° \'OI. Documenti, 
pag. 709). - · 
Il progetto di legge è u seguente: 
• Art. 1 e È aperto un credilo supplcmcntario di lire 

tìMO 12 sul bilancio dell'azienda del ~Ionie di riscatto in 
Sardegna per l'anno 1851, ripartibile come infra: 

e \0 Per maggiore spesa alla categoria 6", Pesi sui ben.i 
ex-geS11ltici, lire 290 12. 

• 2• Per stipendio c supplemento dì stipendio agli ìmple- 
1ati dell'azienda del Monte dì riscallo addetti alla Commissione 
delle decime lire 6150. 

• Art. 2• È autorlz7.ala per questa somma di lire 6150 
l'apertura .d'una nuova categoria nel bilancio 1851 col titolo 
di Spese straordinarie. • 

È aperta la discussione generale su questo progetto, 
Non chiedendosi la parola, pongo ai voli la chiusura della 

discussione. 
(La discussione generale è chiusa.) 
(Sono quindi approvati i due articoli del progetto sovra 

riferiti.) 
Viene in ultlmo luogo la iellgc di cui teslè il Senato ha 

approvala la discussione immediata, vale a dire quella dei· 
l'auloriizazione alla provincia del Faucigny di contrarre un 
mutuo di lire 200,000 (Vedi 2° voi. Documenti, pag. 814). 
li progetto di legge è il seguente t 
, Art. I• È approvata la deliberazione 23 ottobre 1851 del 

Conslallo divisionale d'Annecy con cui fu votato un mutuo 
passivo di lire 200,000 per conto speciale della provincia del 
Faucigny, lasciandone però gli interessi a carico della divi­ 
sione amministrativa di Annecy, onde erogarne il capitale in 
1u111idlo del consorzio che sarà stabililo per l'argtnamento del 
torrente Arve. 

, li suddetto mutuo sarà stipulalo a nome e per parie del 
Consiglio divisionale d'Anneey colle due condt?.ionl sorree­ 
cennale, tostochè risulterà che il consorzio è re11olarmenle 
stabilito. 

• Art. 2' Per la resliluzlone rateata dì questo mutuo a 
carico speciale della provincia del Fauci11ny, e pel pagamento 

· dei relativi interessi a peso della divisione, è autorizzata la 
vincolaiiòne dei loro bilanci da determinarsi per decreto reale, 
purehè li termine non sia minore di quindici anni. 
, Ari. 3" Tanto il capitale di lire 200,000, quanto la spesa 

a cui il medesimo è destinato faranno oggetto di articoli addì­ 
lionali al titolo lii, categoria speciale della provincia del Fan· 
eigny del bilancio f852 della suddetta divisione. 
, Ari. 4' La Banca di sconto della Savoia è autorizzala ad 

incaricarsi della negoziazione di questo imprestilo alle con­ 
dizioni da stabilirsi coll'approvazione del Ministero delle 
inan•e. 

• Art. 5° Il ministro per gli all'ari dell'interno e quello dci 
lavori pubblici sono incaricati dell'esecuzione dì questa legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
negli atf del Governo. ' 

Dichiaro aperta la discussione generale su questo progetto 
di legge. 

Se non si chiede la parola, pongo ai voli la chiusura. 
(La discussione generale è chlusa.) 
(Vengono approvati successivamente i singoli articoli del 

progetto.) 
Si passa ora allo squittlnio sui progetlli di legge testè 

adottali. 

DE(,IBEB.&ZIONE INTORNO .&L PllOGBTTO DI LEGG-• 
PER L'.&LIEN~IOllE DI BENI DEB ... 1'11.&LI. 

&I.FIERI. Domando la parola. 
PBIUlllDENTll. La parola è al senatore Alfieri. 
.l.LFll':RI. Prego il Senato a pern1ettcrn1i ch'io gli faccia 

presente che resta tuttavia interrotto il corso della legge di 
cui aveva l'onore d'intraUencrlo pochi giorni fa. lo credeva 
che essa fosse stala rimandata alla Commissione di finanze 
secondo la proposta che ebbi l'onore di fare; ma la Commìs­ 
sione di finanze ebbe ad osservare che siccome codesta legge 
era stata mandata negli affi1.i da cui vennero nominati i com­ 
mlssarl, i qualì già per una volta avevano tentato di adunarsi 
onde oceuparseue, eosl lrovavasi compromesso il destino di 
essa, e quindi senza un volJ.formale del Senato la Commìs­ 
sione non potesse nuovamt!lrte prenderne possesso. 
lo lascio la Camera Giudice se meglio sia che la legge di.cui 

si tratta venga rimandata alla Commissione permanente, 
ovvero se meglio sia che si sostituiscano negli uffizi nuev i 
membri a quelli che mancano e che non è probabile si trovhio 
presenti quando venga a farsene lo studio : abbandono la cosa 
alla saviezza del Senato ; ma credo che sia bene che il corso 
di questa legge non resti ulteriormente ritardato. 

PBB81DBllTB. Il Senato ha dunque a deliberare se deve 
approvare il voto dell'uffizio centralo, il quale ha crednto di 
potere trasmettere alla Commissione permanente di . finanze 
lo studio di questa legge, oppure rimandarla di nuovo agli 
uffici I. 

DB c.a.aDBJU.M. Domando la parola. 
••••1D•11n. Ha la parola. 
•B C.&BD1Ell&8. Il regolamento noslro che rimanda alla 

Commissione di finanze le leggi concernenti bilanci; contnbl­ 
lUà; o nuove imposizioni, pare non potesse rigna!'dare questa 
leggè, la quale potrebbe essere rinviata alla Commissione di 
finanze per un alto espresso dcl Senato, ma non mal per un 
allo dell'ufficio. Onde la delibera1ione a prendersi sarebbe, 
se il Senato VOilia rimandare questa legge alla Commissione 
di finanz.a, ovvero lasciarla ali' ufficio centrale noniinato 
dagli uffici particolari. 

.&Lll'IBBI. Debbo osservare che la Commissione di finanie 
non è stata per niente bramosa di acquistarsi H dominio di 
questa legge, che anzi ella volontieri l'abbandona all'ufficio, 
che è stato nominato; ·ma si deve ritenere ehe uno dei mem· 
brf di questo è già assente da Torino, e nulla promeUe ehe 
sia per ritornare così presto: un allro se non è ancora partilo 
da Torino credo che sia sulle mosse. 

Qnlndi converrà, come io diceva prima, che ii senato sur• 
roghi almeno nuovi membri per ricomporre quest'ufficio 
cènlrale. 
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PBESJDENT&. Ritenendo io appunto la questione nel 
senso esposto dal senatore De Cardenas, aveva già proposto 
che il Senato dovesse deliberare se conveniva o no dì secon­ 
clare la prnposìzicne fatta dall'ufficio centrale, di rimandare 
cioè lo studio di questa legge alla Commissione di finanze, 
nel qual caso questa agìrcbhe non per volere della Commìs­ 
sìone, in.a per deliberazione formale della Camera. 

Io propongo a\ Senato se stima o no di commettere alla 
Con1missione centrale di finanze lo studio di questa legge 

Chi così pensa, voglia alsarsi. 
(11 Senato adotta.) 
Questa legge sarà rimandala all'esame della Commissione 

centrale di finanze. 

TOTUIO"NI PER 8CRtrTDllO llEGBETO. 

•B•llJIDIUVTS. Si passa ora, come diceva, ai quattro 
squittinii cominciando dalla prima legge, che riguarda l'ap­ 
provazione della. convenzione consolare colta Franr.ia. 

Risnllamento della votazione: 
Votanti.. .. .. . .. .. .. .. .. . . . .. . .. 53 

Voli favorevoli. . . . .. . . .. . 51 
Voli contrari . 

(li Senato adulla.] 

Si vola ora la legge per l'approvaiione della convenzione 
poetale colla Toscana. 

Risu\tan1enlo della votasìone : 
Votanti 5'! 

Voli favorevoli , , 51 
Voti contrari... .. .. . . . . . . 1 

(Il Senato ado!la.) 

Si procede allo squittinio sulla legge per un credito oupple­ 
mentano al Monte di riscatto della Sardegna. 

llisullamento della votazione: 
Volanti , 51 

Voli favorevoli. . . .. . . . . . . 44 
Voli contrari. , . . . . 7 

(li Senato adotta.) 

Viene lo squìttinìo sulla legge pel mutuo della provincia di 
Faueigny, 

Risultamento della votazione: 
Votanti , . . . . . . . . . . . . . . . . 5! 

Voli favorevoli , 50 
Voti contrari , .• , . 't 

(11 ''•nato adotta.) 

llinnovo al Senato la preghiera 111 voler radunarsi domani 
nella sala th•)le conferenze alle ore 3 per la continuazione 
della discussione slamane incominciata. 

La seduta e levata alle ore 4 I /2. 


